
 "quando di me e quando di giasone" 

			"poetese	2020	10	14	-	2020	10	20	(88	-	101.111)"	1	

 
la conoscenza di un effetto viscerale 
d'interiore 
alla mia carne 
e 
del poterlo 
riottenere 
organizzando 
i ripercorrare 
di sceneggiare 
con altri 
umanitari d'homi 
a consorziare 

martedì 13 ottobre 2020 
12 e 30 

 
che 
sono già 
di maginar vividescenze 
a mio 
di dentro 
alle mie carni 
d'ologrammari biòli 
del mio 
di 
percepire 
a fantasmare 
in sé 
di sé 
a volumar 
di sensitari 
per "me" 

martedì 13 ottobre 2020 
13 e 30 

 
che fino da allora 
di allora 
ricordo 
che 
fui 
da sempre 
allo patir 
di percepire 
che 
per sé 
da sé 
per "me" 

martedì 13 ottobre 2020 
13 e 40 

 
la vita 
del corpo mio organisma 
che 
d'intelligenza propria biòla 
e come s'è 
dei concettare sé 
a sé 
dello supporre 
sé 
d'esistente "me" 

martedì 13 ottobre 2020 
20 e 30 
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dipingere e poetare 
e chi 
dipinge e poeta 

martedì 13 ottobre 2020 
21 e 00 

 
sarei stato "me" 
ma 
non mi sono 
mai incontrato 
d'avvertito 

martedì 13 ottobre 2020 
21 e 10 

 
il corpo 
mio organisma 
e 
l'invenzione 
di "me" 
del farsi 
soggettare 
di miare 
del tutto che 
cognito 
a mio 

martedì 13 ottobre 2020 
21 e 20 

 
un normale organisma 
di biòlocar vivente 
che 
d'intelligenza 
propria fisiola 
si crea 
d'inventare sé 
quale soggetto virtuale 
di che 
s'intende d'intuire 
spirituale 

martedì 13 ottobre 2020 
22 e 30 

 
avvertiri 
in sé 
a dentro il volumare 
contenuto 
alla propria pelle 
d'evocar 
li reiterari 
che 
a divenirsi 
dell'attorari 
espositivi 
dei  
sensitare 
ad abbrivar 
di viscerare 
a che 
delle proprie carni 

mercoledì 14 ottobre 2020 
8 e 30 



 "quando di me e quando di giasone" 

			"poetese	2020	10	14	-	2020	10	20	(88	-	101.111)"	3	

 

 
2020 

 
abbrivi 
organismi 
che hanno 
in sé 
di propri 
gli inerziari intuitivi 

mercoledì 14 ottobre 2020 
15 e 00 

 
i segni 
degli andari intelletti 
e 
degli andari fisioli 
dell'organisma 
che abito 
da immerso 
di "me" 

giovedì 15 ottobre 2020 
1 e 45 

 
"me" 
da esistente 
ma 
per adesso 
non vado oltre 
della vita 
del corpo mio 
organisma 

giovedì 15 ottobre 2020 
1 e 50 
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oltre l'adesso 
della vita mia 
organisma 

giovedì 15 ottobre 2020 
2 e 00 

 
padre nostro 
che sei d'immenso 
ma 
non so' 
se 
l'ho inventato 
io 
dell'intellettare suo 
del corpo mio 
organisma 
per "me" 
allo scoprir 
che cosa sono 
"me" 
se sono 

giovedì 15 ottobre 2020 
2 e 10 

 
spettacoli 
da fuori 
che 
a penetrar 
da intorno 
me li ritrovo 
sedimentario 
conservato 
al dentro 
del corpo 
mio organisma 
alli montar 
dei reiterare 
di maginar 
l'elaborari mentali 
in ragionari 

giovedì 15 ottobre 2020 
2 e 20 

 
ragionari mentali 
ad assestar configurari 
a che 
di mio 
per "me" 
allo scoprir 
d'essere chi 
preso 
a promessa 
quale chi 
"me" 

giovedì 15 ottobre 2020 
2 e 30 

 
inventare 
la conferma 

giovedì 15 ottobre 2020 
2 e 40 
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2020 

 
il corpo mio organisma 
quando 
d'umorare sé 
a sé 
disegna sé 
in sé 
di precariare sé 
al concepir 
di sé 

giovedì 15 ottobre 2020 
18 e 00 

 
l'allentamento 
ai figurare 
pensiari 

venerdì 16 ottobre 2020 
8 e 00 

 
pensiari 
a rimaner 
di pensierar 
sordine  
allo rappresentar 
verbari 
dei 
figurari 

venerdì 16 ottobre 2020 
8 e 10 
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dello drogar 
dei neuronari 
che 
il toscano 
e 
la pipa 
fanno 
al mio sistema 
dei microtubolari 
ai fantasmar 
dei figurare 
delli costituir 
li miei 
pensiari 

venerdì 16 ottobre 2020 
10 e 00 

 
che poi 
da allora 
di mutuato 
a trasferiri 
dello nomare suo 
all'avvertire di che 
che fui 
a prendere 
d'identificare 
quale 
rincoglioniri 

venerdì 16 ottobre 2020 
10 e 30 

 
che poi 
lo diedi 
anche 
all'alcolar di mio 
dell'ubriachir 
di vino cotto 
per quando 
dei provenire suo 
allo ritrovare 
anche a roma 
fatto e prodotto 
da zio alessandro 
e zio gabriele 
attraverso 
mio padre 
giovanni 

venerdì 16 ottobre 2020 
10 e 40 

 
rincoglionito 
nel riconoscere a mio 
degli allentar 
dei figurari 
alle sordine 
di fantasmar 
li maginari 
oramai fatti 
solo di sedimento 

venerdì 16 ottobre 2020 
10 e 50 
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che poi 
da lì 
in oltre 
furono 
reitarari 
di che 
sedimentario 
a rivivari 
di miei 
dei riconoscir 
rincoglioniri 

venerdì 16 ottobre 2020 
11 e 00 

 
che 
del tabacco 
allo fumare 
di che s' avviene 
a rincoglionar 
di sé 
del corpo mio 
organisma 

venerdì 16 ottobre 2020 
12 e 00 

 

 
2020 

 
quanto 
di mio  biòlo 
e del 
rintontolire "me" 
d'immerso a che 

venerdì 16 ottobre 2020 
12 e 30 
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che 
del tabacco 
allo fumare 
di che 
rintontoliri 
a dentro 
del corpo mio organisma 
d'atmosferari 
a "me" 
che 
gli so' 
d'immerso 
a passivare 

venerdì 16 ottobre 2020 
18 e 30 

 
il modo 
a "me" 
del trovarmi 
allo vivere 
al mio organisma 
di homo 

venerdì 16 ottobre 2020 
21 e 30 

 
storie 
fatte 
delli pezzar 
montari 
a reiterar costrutti 
di sedimenti 
allo mentar 
di fantasmari 
a sé 
organisma 

venerdì 16 ottobre 2020 
21 e 40 

 
quanto 
da "me" 
di condiviso 
a virtuare 
e 
quanto 
di mio organisma 
manifestato 
in sé 
dal solo carnare 
d'ologrammar biòlo 
per sé 

sabato 17 ottobre 2020 
8 e 30 

 
quando 
da un film alla tivù 
e quanto si scorre 
all'organisma mio 
a pseudovivente 
a virtuare sé 

sabato 17 ottobre 2020 
9 e 00 
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sedimentari 
reiterati 
a virtuare 
vividescenti 
al 
volume 
del mio organisma 
a 
spettacolare 
in sé 
per sé 
e 
per "me" 
che gli so' 
d'immerso 

sabato 17 ottobre 2020 
9 e 30 

 
la dimensione 
intuitiva 
dei ragionari 
suoi biòli 
in sé 
dell'organisma 
a mio 
d'antonio virtuale 
alla mente sua 
per sé 
e per "me" 
di "me" 

sabato 17 ottobre 2020 
14 e 30 

 
che 
delli interferire d'essi 
alli mentari suoi 
nel rendersi 
miei 
anche 
di "me" 

sabato 17 ottobre 2020 
14 e 40 

 
condominio 
mentale 
del corpo mio organisma 
a biòlocare 
e 
di "me" 
d'immerso 
a che 

sabato 17 ottobre 2020 
14 e 50 

 
duplicità 
di che 
dei ragionari suoi 
di anche 
per "me" 

sabato 17 ottobre 2020 
15 e 00 
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"me" 
d'immerso 
a che 
del corpo mio organisma 
vivente 
ove 
sono "me" 
esistente 
in che 
ad animare 
del giustare 
che 

sabato 17 ottobre 2020 
15 e 10 

 
ragionar biòlo 
in sé 
di sé 
per sé 
ai verberare 
direttamente 
anche 
per "me" 
che 
a "me" 

sabato 17 ottobre 2020 
15 e 20 

 

 
1998 
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aggregati 
d'intuiri 
e "me" 
a 
cospettare 
d'essi 
dello spirituare 
di "me" 

sabato 17 ottobre 2020 
15 e 30 

 
accorgermi dell'intuir 
dei maginari 
che 
arriva 
a "me" 
per "me" 

sabato 17 ottobre 2020 
16 e 30 

 
degli intuire 
per quanto 
a completare 
di che 
dei reiterari 
in sé 
del corpo mio organisma 
per sé 
all'avvertiri 
a suoi 
anche dei miei 
che 
d'abbrivi 
d'intenzionari 
delli versari 

sabato 17 ottobre 2020 
22 e 30 

 
come 
rieditare 
a mio 
d'organisma 
a interi 
gli  
intuiri 
che furono 
di lampo 
d'essere stati 
di mio 
dell'avvertiri 

sabato 17 ottobre 2020 
23 e 00 

 
quanto di mio 
degli intuiri 
si fanno nascosti 
a 
riordinari 
i miei d'andari 

sabato 17 ottobre 2020 
23 e 10 
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quando 
i tifi 
che avverto 
padroni 
dell'andari 
per "me" 
prigioniare 
a che 
s'è 

sabato 17 ottobre 2020 
23 e 20 

 
gli intuiri 
patiti 
che tornano 
suggeriri 
a che 
di tifari 
sorgenti 
a portanti 
e 
sconosciuti 
della genesi propria 

sabato 17 ottobre 2020 
23 e 30 

 
il tifare 
alla lazio 
e non conoscere 
del sapere 
sorgente 
le scene vissute 
a quel tempo 
di che 
d'avvenute 
mie 
d'attorate 
fatte solo 
d'intuiri 
che fossi 
al divenirmi 
compagno 

sabato 17 ottobre 2020 
23 e 40 

 
unificari 
con quanti 
a divenirmi 
che 
d'ognuno 
a gruppari 
per tali 
di quanti 
ad essere 
per quanti 
noi 
di noi 

sabato 17 ottobre 2020 
23 e 50 
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uno per tutti 
tutti 
per uno 

domenica 18 ottobre 2020 
0 e 00 

 

 
1972 

 

 
2013 

 
"me" 
e tanti 
altri "me" 
compresi 
i gatti 
e 
"dio" 

domenica 18 ottobre 2020 
0 e 10 

 
io e tanti altri io compresi i gatti e dio 
    10 ottobre 1973 
 
padre nostro 
che sei 
d'immenso 
e 
i "me" 

domenica 18 ottobre 2020 
0 e 20 
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quanto 
di mio 
intuìto 
mediante 
il corpo mio organisma 
che 
di biòlitare sé 
a sé 
va segnando 
in sé 
di registrare 
che flussa 
d'ondari 
vergando sé 
di sedimentare 

domenica 18 ottobre 2020 
2 e 20 

 
che cos'è 
intuire 
di che 
a mio 
d'organisma 
a sé 
per "me" 
fa registrari 
sé 
a sedimentari 

domenica 18 ottobre 2020 
2 e 30 

 
la fase mediana 
del farsi intuiri 
che 
di farsi registro 
divie' 
la memoria 

domenica 18 ottobre 2020 
2 e 40 

 
che poi 
dei registrari fatti 
di sé 
a rendersi 
memoria 
alli trovar 
dei riscontrari 
risona 
a reiterare 
vividescenze 
alli fontari 
originali 
che furono 
alle 
mie carni 

domenica 18 ottobre 2020 
3 e 00 
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e nuovi 
maginari 
crea 
inventando 
a sé 
per sé 
ed anche 
per "me" 
che gli so' 
d'immerso 

domenica 18 ottobre 2020 
3 e 10 

 
per sé 
alla sua 
e mia carne 
organisma 
fa 
del fantasmare 
a sé 
ed anche 
per "me" 
di transitare 
a sé 
biòlo 
che 
gli so' 
d'immerso 
dal sempre 
come 
che fosse 

domenica 18 ottobre 2020 
3 e 30 

 
sognari 
sognari 
sognari 
negli intuiri 
registrati 
in sedimento 
di loro 
a risonari 

domenica 18 ottobre 2020 
3 e 50 

 
intuiri 
che 
a registrari 
alli miei mentari 
si fanno 
custodiri 
del pronunciare 
intenzionari 
d'emotari 
dell'andari 
a miei 
di pescar 
di comportari 

domenica 18 ottobre 2020 
11 e 00 
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"me" 
e 
i comportari 
miei 
d'emori 
a che 

domenica 18 ottobre 2020 
11 e 10 
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intuiri 
avvenuti 
a che 
e comportari 
intenzionali 
fatti 
d'inerziari 

domenica 18 ottobre 2020 
11 e 30 

 
cosa registra 
di sé 
quando 
il corpo mio organisma 
va d'intuendo 
in sé 
a sé 

domenica 18 ottobre 2020 
15 e 00 

 
quando 
dalli registri 
della memoria 
a sedimento 
di che 
delli intuiri 
torna 
a reiterari di sé 
alla lavagna mia 
fatta 
della carne mia 
ai 
rivivari sé 
dei fantasmare 
a sé 
dei propriocettivari sé 
in sé 
di sé 
e 
a "me" 
che 
gli so' 
d'immerso 

domenica 18 ottobre 2020 
18 e 00 

 
i segni 
che scopro 
a miei 
dell'avvenendi 
all'avvertendi 
al corpo mio d'interno 
dell'organisma 
al quale 
sono 
da immerso 
ad esso 
al funzionare suo 

domenica 18 ottobre 2020 
22 e 00 
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degli intuiri 
che vanno 
da sé 
a registrar 
di sé 
nella maniera 
a sé 
dello vergare sé 
alla memoria 
sua 
e mia 
sedimenta 
di che 

domenica 18 ottobre 2020 
23 e 00 

 
che poi 
da sé 
per sé 
fa i risonar 
dell'uguagliari 
a che 
di proprio 
che 
s'è fatto registrari 
a sé 
di sé 
a reiterari 
alla mia carne 
del fasi manifesto 
propriocettivo 
nella forma 
d'ologramma 
a sé proprio 
all'emittare sé 
per "me" 
del percepire che 
di concepir 
dell'inventare 
mio 

domenica 18 ottobre 2020 
23 e 30 

 
dei reiterare 
alle mie carni 
degli intuiri 
registrati 
che fanno 
di per sé 
d'elaborari 
a sé 
di sé 
per sé 
e a "me" 
ricettatore 
fa 
d'intenzioni 
oramai 
già compie 

domenica 18 ottobre 2020 
23 e 50 



 "quando di me e quando di giasone" 

			"poetese	2020	10	14	-	2020	10	20	(88	-	101.111)"	19	

 
l'economia propria 
della dimensione 
degli intuire 
nei 
registrari propri 
a sé 
sedimentare 
e 
delli reiterari 
anch'essi propri 
di che 
a già 
d'intenzionare 
di sé 
d'andari 
all'abbrivari 
di sé 
per sé 
d'ologrammare 
a sé 
d'organismare sé 
alla mia carne 
delli motar 
scenare 
degli attorare sé 

lunedì 19 ottobre 2020 
0 e 30 

 
se pure 
senza ancora 
dei concepiri miei 
delli capir 
per "me" 
di "me" 

lunedì 19 ottobre 2020 
0 e 40 

 
intuire 
quando ancora 
d'altro intuire 
a solo scopo 
d'intuire ulteriore 
a interpretar 
dell'inventare 
il concepire 
di che 

lunedì 19 ottobre 2020 
0 e 50 

 
per capire 
di concepiri 
invento 
altro intuire 
a interpretare 
del primo 
intuire 

lunedì 19 ottobre 2020 
1 e 00 
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interpretare 
intuiri 
accatastando 
conseguiri 
d'inventari 
d'altri 
intuiri 

lunedì 19 ottobre 2020 
1 e 10 

 
dipingere 
o ragionari 
intuendo mosse 
a conseguiri 
di melodiari suoni 
colori 
e parolari 

lunedì 19 ottobre 2020 
1 e 20 

 
intuiri ed intuiri 
ad inventare estemporari 
l'interloquiri 
tra sé e sé 
e 
tra sé e chi 

lunedì 19 ottobre 2020 
1 e 30 

 

 
2013 

 
la dinamica liberistica 
delli pensiari fatti 
d'intuiri 
e l'autonomari organismi 
al sequenziari 

lunedì 19 ottobre 2020 
9 e 30 
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animazione 
dell'intuiri 
all'abbrivare 
l'avveriri 
all'avvenir 
d'organismari 

lunedì 19 ottobre 2020 
10 e 00 

 
paola organisma 
quando intuisce 
del proprio futurare 
a maginare che 
di sé 
durante che 

lunedì 19 ottobre 2020 
10 e 30 

 
dell'intuire 
ancora 
del sessuare proprio 
di maginari 
del corpo proprio 
organisma 
in sensitari sé 
di sé 
con chi 
d'altrui 
del diversar 
di sessuare 

lunedì 19 ottobre 2020 
10 e 40 

 
dei maginari ancora 
in sé 
d'essere 
con chi 
e 
dell'eccitari ancora 
a sessuare 
che s'avvie' 
dell'ulteriore 
a sé 
dell'intuiri 

lunedì 19 ottobre 2020 
10 e 50 

 
ai sensitari propri 
in sé 
a che  
di chi 
d'organisma 
e 
dell'abbrivari 
che 
alla sua carne 
propriocettiva 
dell'intuiri 

lunedì 19 ottobre 2020 
11 e 00 
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che 
rende ancora 
a sé 
dell'intuir 
manifestari 
degli avvertiri 
in sé 
dell'eccitari sessuali 
a 
organismare 

lunedì 19 ottobre 2020 
11 e 10 

 
che 
ancora 
all'illusione 
propriocettiva 
fa 
dell'intuire 
d'oltre 
dell'animare 
l'abbrivare 
all'azionari 
del sensitare ancora 
all'avviari 

lunedì 19 ottobre 2020 
11 e 20 

 
intuiri 
e 
dello 
meditare mio 
di che 
nel farsi 
tentare 
dell'arbitriare mio 
dei miei 
maginari 
per "me" 

lunedì 19 ottobre 2020 
12 e 00 

 
la forma 
di dentro 
dei biòlocare 
all'organisma 
dei percepire 
a mio 
di fisiare 
che 
dell'intuiri 
a "me" 
dell'invasione 
d'immergere 
l'avvertiri 
per "me" 
all'oggettare 
a che 
di che 

lunedì 19 ottobre 2020 
20 e 30 



 "quando di me e quando di giasone" 

			"poetese	2020	10	14	-	2020	10	20	(88	-	101.111)"	23	

 
degli 
intuir 
vividescenti 
che 
del corpo mio organisma 
di homo 
da "me" 
per "me" 
gli assisto 
d'oggettare "me" 
dell'essere "me" 

lunedì 19 ottobre 2020 
21 e 00 

 
emulazioni 
a reiterare 
vividescente 
dei sedimenti 
di memoria 
in registrari 
di che 
s'è apparso 
ologrammari biòli 
a originari 
fatti 
d'onde 
a 
energizzare 
la mia carne 
di propriocettivare 

martedì 20 ottobre 2020 
8 e 00 

 

 
1972 

 
la carne mia  
di biolità 
vivente 
da sé 
in sé 
s'è fatta 
a sé 
d'emulatore  
organismo 
per "me" 
dell'intuiri 

martedì 20 ottobre 2020 
8 e 30 


